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Galleria Alessandro Bagnai è lieta di presentare al pubblico il risultato visivo di una riflessione 

filosofica; si chiama Apparizioni: una mostra desunta, ricavata, arguita ponderando la pittura e 

il messaggio che reca in sé, oggi. La mostra pretende di affrontare un tema esteso per 

profondità e confini linguistici; un tema però anche liquido, elastico, forse relativo all'ampia e 

spugnosa dotazione culturale del XXI secolo. 

 

In particolare, la questione è quella del rapporto segno / superficie, cioè della traccia nel nulla 

della monocromia, dell'orma figurale nel tutto dell'informe, dell'inserto astratto come esercizio 

della differenza. Ecco così il costrutto che riflette qualsiasi gesto tecnico, anche solamente 

quando a pesare è un frammento, un oggetto, un colore o un volume nell'ambiente della 

campitura… La condizione è appunto filosofica, perché si comunica come accadimento 

ermeneutico, ossia come significato di un'azione conoscitiva, di un postulato creativo, 

artistico, rilevato quasi come dato ontologico. 

 

 Apparizioni è la formula contestuale prestata dal titolo di un'opera che Franco Angeli (Roma, 

1935-1988) dipinge nel 1971, e qui designa la presenza di una struttura mossa dalla 

necessità, dall'urgenza di trovare un ruolo alle cose. Il termine, quanto quello di "visione", 

svela il processo e non la stasi del raggiungimento: dal latino apparīre, composto di ăd e 

parīre, diventa "mostrarsi", e si dà in "manifestazione", "presentazione", "nascita", "epifania", 

cioè nel "divenire"; nell'essere "visibile", "evidente"; nel "risultare" come nel "sembrare" o nel 

"comparire". 



 Apparizioni presenta lavori di: 

Franco Angeli, Roberto Barni, Massimo Barzagli, Sandro Chia, May Cornet, Vittorio Corsini, 

Tony Cragg, Enzo Cucchi, Gianni Dessì, Rolando Deval, Stefano Di Stasio, Jiri Dokoupil, Jim 

Dine, Rainer Fetting, Paola Gandolfi, Daniele Galliano, Peter Halley, Jannis Kounellis, Mario 

Merz, Aldo Mondino, Giacomo Piussi, Paolo Leonardo, Nunzio, Mimmo Paladino, Pierluigi 

Pusole, Mario Schifano. 

 

Il concetto è quello della materializzazione che sistema e costituisce un’immagine come 

momento dichiarativo e mai descrittivo; allude anche all’originarsi improvviso, all’evidenza che 

si palesa nel testo dell’opera. Il soggetto nell'indefinito e l’equilibrio presenza / assenza si 

concretano insieme dal fondo dell'immagine, dalla neutralità della sua destrutturazione. Ecco 

l’evocazione di un soggetto, il manifestarsi di una realtà, l'espressione di una certa soluzione. 

 

Si sarebbe tentati di vedere il processo come realizzazione, come compiersi, ma la verità è 

che risulta impossibile conoscerne davvero il verso: la dimensione è infatti mezzana e 

parziale per sua natura, e tale coscienza rischierebbe perfino di assumere valore morale. 

L'immagine pittorica è però sospesa; è ambigua, e diventa così ambivalente nel proprio farsi 

o disfarsi del momento, sia illuminazione o adombramento. Pittoricamente, la realtà dell'atto 

presume la cognizione del prima o del dopo, e non consente di rilevarne la funzione tramite la 

fissità del dipinto. Il criterio è invece filmico, e la pittura da sé non può stabilire quando il 

divenire sia della materia nell’immateriale o dell’immateriale nella materia. Nella pittura è 

impossibile o assurdo rispettivamente poter o voler considerare tale attimo costruttivo o 

decostruttivo, aggregazione o disgregazione, quindi anche, moralmente, positivo o negativo. 

 

In pittura, apparizione o sparizione non può che significare due differenti maniere d'intendere 

lo stesso istante, e questo, pur inconoscibile, qui lo definiremo noto, al di là dei limiti tecnici, 

chiamando Apparizioni tutti quei momenti pittorici giustificati da fattori paralleli e ulteriori al 

dipingere, oppure intuiti dalla documentazione indiretta costituita dal titolo dell'opera e da altri 

indizi del racconto, oltre l'immediatezza della sua evidenza. 
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Galleria Alessandro Bagnai is pleased to present the visual result of a philosophical reflection: 

Apparizioni: an exhibition based on, derived from and deduced through pondering painting 

and the message it bears today. The exhibition aims to deal with a theme that is quite wide-

ranging in terms of depth and linguistic boundaries, but one that is also liquid and elastic 

relative to the broad and malleable cultural offerings of the 21st century. 

 

In particular, the issue under examination is the sign/surface relationship: the trace left in the 

nothingness of monochromy; the figural imprint in the everything of formlessness; the abstract 

insert as an exercise in difference. Such is the construct that reflects any technical gesture, 

even when what lends weight to an image is merely a fragment, an object, a color or a 

volume in the space of a field. The condition is philosophical, because it communicates as a 

sort of hermeneutical happening, or as the meaning of an act of knowing, a creative, artistic 

postulate delineated almost like an ontological truth. 

 

Apparizioni is the contextual formula lent by the title of a work that Franco Angeli (Rome, 

1935-1988) painted in 1971, in which he depicted the presence of a structure motivated by 

the urgent need to find a role for things. The term – like another related term, “vision” – 

reveals the process rather than the stasis of achievement. From the Latin apparīre, made up 

of ăd and parīre, it offers the idea of "showing oneself", through “manifestation,” 

“presentation,” “birth,” “epiphany” – in short, “becoming,” in being “visible” or “evident,” in 

“demonstrating” as in “seeming” or in “appearing.” 

 



Apparizioni presents works by: 

Franco Angeli, Roberto Barni, Massimo Barzagli, Sandro Chia, May Cornet, Vittorio Corsini, 

Tony Cragg, Enzo Cucchi, Gianni Dessì, Rolando Deval, Stefano Di Stasio, Jiri Dokoupil, Jim 

Dine, Rainer Fetting, Paola Gandolfi, Daniele Galliano, Peter Halley, Jannis Kounellis, Mario 

Merz, Aldo Mondino, Giacomo Piussi, Paolo Leonardo, Nunzio, Mimmo Paladino, Pierluigi 

Pusole, Mario Schifano. 

 

The concept is the materialization that organizes and constitutes an image as a declarative, 

rather than descriptive, moment; it also alludes to sudden generation, to the evidence that 

reveals itself in the text of the work. The indefinite subject and the presence/absence 

equilibrium coalesce together from the depth of the image, from the neutrality of its de-

structuring. Hence the evocation of a subject, the manifestation of a reality, the expression of 

a certain solution. 

 

It would be tempting to see the process as a realization, as attainment in itself, but the truth is 

that it proves impossible to truly know its direction: in fact, the dimension is intermediate and 

partial by nature, and this awareness might risk taking on moral value. But the painted image 

is suspended, ambiguous, and thus becomes ambivalent in its momentary becoming or 

dissolution, suggesting either illumination or dimming. 

Pictorially, the reality of the act presumes the knowledge of the before or the after, and does 

not allow for the highlighting of its function through the fixedness of the painting. Rather, the 

criterion is filmic, and painting in itself cannot establish when the becoming is one of the 

material within the immaterial, or of the immaterial within the material. In painting, it is 

impossible or absurd to be able to or to want to consider such a moment as constructive or 

destructive, aggregative or dispersive, and thus morally positive or negative. 

 

In painting, apparition or disappearance can only mean two different ways of understanding 

the same instant, and even though this instant is unknowable, here we will call it known, 

beyond technical limitations, calling Apparizioni all of those pictorial moments justified by 

factors parallel to and supplementary to the act of painting, or intuited by the indirect 

documentation constituted by the title of the work and other clues to the story, beyond the 

immediacy of its evidence. 


